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Proclamata la serrata 
in tutti gli stabilimenti 

della Liquichimica 
A pag. 6 

Dalle 24 di stasera 
bloccati i voli: 

scioperano gli assistenti 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pag. 6 

Domande ai «destabilizzatori » 

Come pensano di uscire 
dalla crisi italiana? 

Di fronte al taglio un po' 
Irresponsabile che vanno 
assumendo certe sortite po
litiche, che mal nascondono 
la ricerca di nuovi schie
ramenti , noi vogliamo por
re una questione di fondo: 
quale analisi della realtà 
iU.liana è sottesa a queste 
sortite? Delle due l'una: o 
ci troviamo di fronte ad un 
processo di rimozione freu
diana dei fatti e dei proble
mi che hanno imposto come 
una necessità la politica di 
solidarietà nazionale o ad 
un clamoroso errore di va
lutazione, cui sembrano par
tecipare anche talune forze 
imprenditoriali , circa la real
tà della situazione economi
ca e sociale dell'Italia. 

Calcoli 
illusori 

E' stupefacente come la 
crisi che il Paese sta viven
do sia completamente scom
parsa dal discorso del sena
tore Fanfani a Fiuggi. Ma 
non si t ra t ta solo di Fanfa
ni. Si allarga la schiera di 
coloro che, per ignoranza o 
per calcoli illusori, credono 
davvero finita l 'emergenza 
e arrivato il tempo delle 
vacche grasse: vacche da 
mungere libcristicamentc o 
secondo vecchie ricette ri
formistiche, avendo un oc
chio rivolto alle scadenze 
elettorali . 

Indubbiamente, le forme 
congiuntural i della profon
da crisi s t ru t tura le venuta 
alla luce nel 1973 e negli 
anni successivi sono in que
sti anni mutate, e sono mu
tate — non lo si dimentichi 
— anche e soprat tut to per 1 
risultati resi possibili dalla 

Alunni 
riconosciuto 

dai testimoni 
di via Fani 

Si aggrava la posizione 
giudiziaria di Corrado A-
Iunni: ieri mattina nel car
cere romano di Rebibbia il 
brigatista è -stato ricono
sciuto dai testimoni del 
massacro di via Fani. Non 
c'è stato il provisto « con
fronto all'americana >. poi
ché Alunni si è rifiutato 
di rispondere ai giudici e di 
collaborare, ma è stato un 
riconoscimento informale. 
Un analogo esperimento 
era stato compiuto nel car
cere milanese con i testi 
moni dell'assassinio del 
presidente dell'ordine de
gli avvocati di Torino: an
ello in quel caso Alunni era 
stato riconosciuto. 
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politica di solidarietà nazio
nale. 

Questi risultati sono per 
alcuni aspetti clamorosi e 
possono appari re inspiega-
bili a chi dimentichi di ve
dere la loro origine anche 
e soprattutto politica (non 
esiste « il mercato », ci ha 
insegnato Ricardo ancor pri
ma di Marx, ma « un deter
minato mercato » caratteriz
zato da determinati rappor
ti di forze sociali e da una 
determinata supers t ru t tura 
politica, morale, giuridica) . 

Il tasso di inflazione è 
sceso al 13-14 per cento; 
non solo è stato recuperato 
tu t to intero il deficit petro
lifero ma è stato realizzato 
anche un forte attivo della 
bilancia dei pagamenti; ab
biamo ricostituito le riser
ve valutarie necessarie; non 
esiste più un « rischio Ita
lia » e abbiamo larga offer
ta di prestiti esteri. Non è 
poco. 

Ma che cosa c'è a fronte 
di questi risultati? 

C'è che il sistema non è 
uscito dalla sua cronica, 
s t ru t tura le incapacità a ga
rant i re su tut to il terr i tor io 
nazionale, e dunque anche 
nel Mezzogiorno, un aumen
to dell 'occupazione, in par
ticolare dalle forze giovani
li e femminili. La situazione 
di alcune zone meridionali, 
a part i re da Napoli, resta 
esplosiva. E ciò, nonostante 
che il tasso di crescita del 
reddito, grazie soprat tut to a 
notevoli trasferimenti mone
tari alle imprese, si avvici
ni al 4 per cento. 

C'è che la situazione del 
disavanzo pubblico resta 
grave (anche per gli accre
sciuti t rasferimenti moneta
r i ) e rischia di innescare di 
nuovo processi incontrolla
bili sul fronte della finan
za pubblica, minacciato dal 
fatto che la crescita delle en
t ra te resta fortemente al di 
sotto della crescita della 
spesa.' 

C'è il degrado di una pub
blica amministrazione che, 
a causa delle mancate rifor
me e della stessa mancata 
valorizzazione delle iniziati
ve dei suoi dirigenti, ridu
ce di molto l'efficienza eco
nomica del sistema e va
nifica i progetti di riqualifi
cazione della spesa renden
do lento e difficoltoso l'uso 
degli s t rumenti di program
mazione che ci siamo dat i 
in questi anni. C'è — alla 
vigilia dei rinnovi contrat
tuali — il reinnescarsi di 
spinte corporative legate so
pra t tu t to al fatto che la 
crescita, pur lenta e inade
guata, ha aggravato le spe
requazioni tra categorie, 
ceti, fasce e non ha ancora 
dato risposta ai temi di fon
do posti dai sindacati al-
l 'Eur. 

La politica dell 'austeri tà. 
su cui da ogni parte si è spa
ra to a zero, non è stata av
viata invano se ci ha porta
to ad essere l'unico paese 
al mondo che riesce ad 
esportare più del 26 per 
cento del proprio prodotto 
interno lordo. Ma questo ri
sultato. da cui dipende l'at
tivo della bilancia dei pa
gamenti e la difesa della li
ra, espone anche al massimo 
l'Italia, la sua produzione. 
le sue industrie al muta re 
della congiuntura interna
zionale. Che cosa accadrà di 
questo risultato quando lo 
regole dell 'arca monetaria 
europea el imineranno i no
str i margini di manovra t ra 
dollaro e marco e quando 
l'offensiva annunciata da 
Carter per accrescere le 
esportazioni americane con-

! testerà la nostra quota di 
mercato? 

Esistono indubbiamente 
concrete possibilità di di
fendere quanto si è costrui
to: t ra t tando seriamente le 
condizioni dell ' ingresso nel
l'area monetaria al fine di 
aggranfiare il discorso mone
tario non alla richiesta di 
sussidi ma al tema della cre
scita reale del reddito — an
che in agricoltura — e del
l'occupazione; dando alle 
nostre esportazioni e ai no
stri esportatori il retroter
ra di un mercato interno 
rinvigorito e riqualificato 
dalla programmazione e dal 
corretto funzionamento dei 
suoi s t rumenti ; portando 
avanti un difficile discorso 
sul rigore, sulla produttività, 
sui costi unitari dei prodot
ti; rendendo manovrabile e 
governabile il bilancio pub
blico. 

Dura e lunga 
emergenza 

Dunque, si t rat ta di tut-
t 'altro che di compiti di or
dinaria amministrazione o 
della mungitura di rigonfie 
mammelle. Si t rat ta ancora 

collettivo per avviare a so
luzione i grandi problemi 
irrisolti della disoccupazio
ne, della depressione meri
dionale, della carenza dei 
fondamentali servizi sociali 
sulla quale si innesca la po
litica clientelare di trasfe
rimenti monetari . Distrugge
remmo in sci mesi tut to 
quanto è stato costruito in 
t re anni e ci r i t roveremmo 
al punto di prima, ai dram
matici giorni del crollo del
la lira e dell'inflazione ga
loppante. 

Non è casuale che ogni 
volta che ci si accinge a 
uscire dal triangolo inflazio-
ne-stagnazione-reeessione, di 
cui siamo e restiamo ancora 
prigionieri, si creino tensio
ni politiche acute. Perchè 
uscire da questa prigione e 
imboccare la via di una sta
bile crescita senza inflazio
ne comporta che si tocchi
no interessi corporativi, pri
vilegi, rendi te : comporta 
che si trasformino profon
damente le caratterist iche 
del capitalismo sussidiato 
italiano e cioè dello Stato 
assistenziale. E la tentazio
ne di porsi a capo delle re
sistenze è forte per uomini, 

e purtroppo di dura e lunga gruppi desiderosi solo di po-
emergenza. 

C'è qualcuno che pensa 
di poterla affrontare senza 
il PCI e il mondo, le esigen
ze, i valori che noi rappre
sentiamo? Verrebbe quasi 
voglia di dirgli: si accomo
di! Ma il bilancio finale sa
rebbe purtroppo disastroso 
non solo per lui. 

Non solo finiremmo, in
fatti, per spendere l'attivo 
faticosamente conquistato 
nella bilancia dei pagamen
ti in un rilancio effimero 
del consumismo e dello spre
co, anziché in uno sforzo 

toro e di poltrone. 
Ma proprio questo rende 

ancora più necessario un 
grande sforzo di unità. Non 
solo verso tutte le forze che 
si r ichiamano al mondo del 
lavoro, ma verso quelle stes
se forze moderate che sono 
interessate a non distrugge
re i risultati della politica 
di solidarietà nazionale e 
che sono preoccupate come 
noi della minaccia che la 
crisi continua a far gravare 
su valori non solo economici. 

Luciano Barca 

Decine di migliaia di pensionati e operai in corteo a Firenze 

Pensioni più giuste: 
cresce il movimento 

Operai e anziani insieme in corteo - Il discorso di Lama - E' aperto un acuto 
scontro sociale e politico - Per difendere il sistema conquistato in questi an
ni occorre eliminare i trattamenti privilegiati - Una prova per il governo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Decine di mi
gliaia di pensionati lunedi a 
Milano, altrettanti ieri a Fi
renze, provenienti da tutte le 
regioni dell'Italia centrale. 
Ma non erano i soli. Anche 
questa volta insieme a loro 
seno venuti gli operai delle 
fabbriche, i giovani, le donne. 
In tutto, oltre 10 mila in 
pia/za. I pensionati non sono ' 
un'« associazione distinta — ! 
ha tletto Lama nel comizio — i 
ma ima cosa sola con i lavo- ; 
raton attivi ». E non si tratta i 
solo <li solidarietà con i i 
problemi degli « anziani ». | 
tanto meno di fare un'opera j 
di assistenza. Attorno al nodo ' 
delle pensioni è aperto uno I 
scontro sociale e politico di 
vaste dimensioni. Lo ha mes
so in luce chiaramente il 
segretario generale della 
CGIL e lo hanno capito mul
to bene, senza equivoci, gli 
operai della Lebole. della 
Terni, delle acciaierie di 
Piombino, della Marelli. della 
Perugina, della Oto Melara. 
della Ducati (solo per citare 
alcuni degli striscioni presen
ti) che si sono immediata
mente mobilitati. 

E' una battaglia che non si 
gioca solo al tavolo del mi
nistero del lavoro o negli in
contri a porta chiusa tra go-

Marco Ferrari 
(Segue in ultima pagina) FIRENZE - Un momento del grande corteo di pensionati e lavoratori nel centro della città 

Fanfani e il caso Moro 

Smentite 
e interrogativi 

l/iillacro di Fanfani ni 
inverno per l.i -uà i-ondot-
l.i :icl c.i-u Moro, giri 
einrr*o noi discordo ni con
vegno di Pillasi. >i «arph-
IM- rinnovalo ieri attraver
so In pubblicazione di unn 
breve intcrvi-ln apparsa 
«ni Srcoto XIX. Usiamo 
l.i parola a «.irc-lilie » pcr-
elié in aerala TinlerviMn è 
-t.il.i 'inculila ilairiiilerc— 
«ato. 

Nella smontila FaiiLuii 
afferma clic sii snno «mie 
attribuito cr parole i> clic 
non lia né pronunciato nò 
peu-ato. F, a riprova riror-
•l.i il discorso di Fiusai. 
le interviste radiotelevisi
ve o la ri-post a ad mi set
timanale a propo-ito della 
pri»mo7Ìonc di un* incliic-
-l.i parlamentare. Il Scrii' 
In XIX pubblicherà -la-
mani la smentita ma farà 
pre-onte clic in effetti il 
cnlloiptio fra il suo redat
tore e Fanfani è avvenu
to e clic la sostanza è «ta
ta correttamente riferita. 

Naturalmente una smen
tita del presidente ilei Se
nato è un allo politico 
non privo di -lenificalo: 
nel ca-o -pacifico — ••! di 
là della irri-ob Utile ipie-
-lione -e il pon-iero (o le 
parole) fanfaniano -ia sia 

lo o no rottamente rife
rito — essa significa che 
il senatore Fanfani «i ren
de conto della pravità di 
quanto pubblicato. Nel 
merito, comunque, il rife
rimento al discorso di 
Fiossi, non loglio credi
bilità al testo giornalisti
co. dal momento clic nel 
discorso di martedì Fanfa
ni ha parlalo, con chiaro 
tono polemico, della « ipo
lesi ili una seconda stra
da n nella condotta del
l'affare Moro, evidente
mente riferendosi alla esi
stenza di una possibilità 
di e.ilvc7»3 per Moro qua
lora «i fosse rinunciato al
la linea della fermezza. 

Secondo i! giornale se-
novese Fanfani. nella con-
\ or-a/ione, avrehlK- affer
malo dio e*i-leva « e a un 
certo momento si è cor-
lamento po*la * iin"ipolosi 
ili iniziativa dolio Sialo 
capace di «?lv.->ri' Moro. 
Tale ipolesi sarchile sta
ta esaminala da <t rollìi 
che nella sede opportu
na avrebW dovuto dare 
l'avallo definitivo, sotto il 
profilo della località c«>-
-titil/ionali- ". e -art-bbe 
n risultata corretta ». Tut
tavia tale tentativo, clic 
— -empre a quanto riferi

sce il giornale — Fanfa
ni riteneva possibile e do-
\oro-o, sarebbe stalo fatto 
cadere a rausa della linea 
di condona assunta dal go
verno fin dal 16 mar7.11 e 
n che non offriva «bocchi 
per la salvezza di Moro ». 

Come sì vede, i concet
ti attribuiti a Fanfani fan
no sorsero precìsi e in
quietatili interrogativi. In 
-oMai l / a : 

1) a quale ipotesi di 
« seconda via n =i riferisce 
concretamente Fanfani? 

2) se. come sembra, si 
traila dell'ipotesi di libe
rare uno o più detenuti. 
in baso a quali loagi Fan
fani ritiene che essa sa
rebbe rientrala nella leia-
lità costituzionale? 

3) quali prove ha Fan
fani che quella n qual-ia-
si altra ipotesi consimile 
«accidie siala accolla dai 
terroristi rome sufficiente 
a provocare la «aKrz/a di 
Moro? 

I) clic rosa ronde con
vinto il *en. Fanfani che 
un cdiiiienlo. in qualsivo
glia forma, non avrebbe 
allerto una più gravo spi-
rale di ricali! o di -.ni-
sue ? 

Il pre-idenle del Sonato 
avrebbe fletto: « data la 
carica che ricopro, non 
pnss() -rendere noi dotta
gli ». F.* vero o-atlamoiilt-
il contrario, \venilo inve
stito altri potori dolio ^ta
to di una rrìt irj c-plicil.i 
(anello limitando-i al di-
sror-o ili Fiu:zi) e:li . pro
prio por la carie» ricoper
ta. avellile il dovere ili 
documentare le proprie af
fermazioni. 

Contrastata votazione per la sostituzione di Piccoli 

Galloni eletto di misura 
presidente dei deputati de 

Ha avuto 141 voti, Gerardo Bianco 102 - Colloquio Pertini-
Àndreotti - Il 19 ottobre alla Camera dibattito sul caso Moro 

Una vicenda illuminante sul regime del « socialista » Burghiba 

I dirigenti sindacali tunisini 
davanti al tribunale speciale 

Dal nostro inviato 
Tl'NISI — Si apre oggi da
vanti alla Corte per la sicu
rezza dello Stato (un tribuna 
le speciale politico) il pro
cosso contro Uabib Achour. 
ex segretario generale del-
ll'nwne generale dei lavora
tori tunisini (l 'GTT), il sin
dacato unico di quo*.:» pflr.vv, 
e contro altri trentatrè diri
genti di federazioni nazionali. 
Xon è certo il primo proces
so politico che si celebra m 
questa « retrina > capitalista 
V aspirante socialdemocratica 
che un certo occidente si è 
« ritagliato » nel N'ord Africa. 
Sei giugno scorso, per esem
pio, trentatrè personalità di 

grande rilievo, tra cu: l'ex 
presidente dell'L'nunc delle 
cooperative Te.har Kassem. 
due ci governatori di provin
ce. professori universitari, in
tellettuali e professionisti. so 
no stati accusati di aver ten
tato «di trasformare radical
mente fin senso socialista) la 
società tunisina o di rove
n t a r e il reg.nv al potcre ». 
In realtà, i trentatrè erano 
membri, veri t> presunti, del 
Movimento dell'unità popola
re. fondato dall'ex ministro 
dell'economia Ben Salali, in 
e.silio da alcuni annt dopo 
un'avventurosa evasione. 

Ma non basta. Cinque gio
vani arrestati nel 196$ per 
« complotto contro la sieurez 

za dello Stato -» (cioè. in ve 
nià. perchè contestavano le 
scelte politiche ed economi 
che del governo) sono ancora 
in prioionc. Secondo una lista 
pubblicata dalla sezione fran
cese dt Amnesty mtcrnatinnal. 
i prigionieri p-jlitici in Tuni
sia erano « almeno » nnvan-
fafrè nel maggio del 19u 
(ma la Usta era probabilmen
te incompleta, t poiché — pre
c l a r a l'organizzazione umani
taria — un certo numero di 
detenuti può essere sfuggito 
al nostro censimento*). Da 
allora, gli ospiti delle patrie 
gare tunisine sono fortemen
te aumentati. Infatti, in se
guito allo sciopero e ai « di
sordini » del 26 gennaio scorso 

(saccheggi e incendi dovuti j «autentica democrazia *) di 
in parte all'esasperazione dei \ ottima fama. Il prestigio in
giovanì disoccupati, in parte 
certamente all'opera di pro
vocatori), più di tremila con
danne sono state pronunciate 
fino al 19 agosto scorso. Son 
è irrilevante notare che fra 
i prigionieri segnalati da Am
nesia international figurano 
un economista, un urbanista, 
un cineasta, numerosi studen
ti, un giornalista, un militare. 
maestri, professori, impiegati. 
operai. 

Indipendente dal 1956, la 
Tunisia ha goduto per molti 
anni (e gode tuttora, se 
il nostro Craii ha po
tuto definirla pochi giorni 
fa, e senza arrossire, una 

negabile del « padre della pa 
t n a » e « combattente supre
mo > Habib Burghiba, settan
tacinquenne presidente a rifa 
della Repubblica; la « mode
razione > piena di « buon sen
so > della sua politica estera, 
aliena dalle impennate spesso 
solo verbali, ma rumorose, 
di altri paesi del terzo mon
do e in particolare del mondo 
arabo; il buon Iirello dei suoi 
quadri intellettuali e tecno
cratici; certe realizzazioni in
discutibili sul piano sociale, 
come l'alfabetizzazione porta-

Arminio Savioli 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Giornata politica 
molto intensa, nella quale han
no avuto spicco alcuni avve
nimenti che toccano temi tra 
i più « caldi > della situazio
ne attuale. Insieme a un im
portante colloquio politico Per-
tini-Andreotti. vi è stata la 
votazione per il nuovo capo
gruppo democristiano della 
Camera (Giovanni Galloni è 
passato di misura), ed è sta
to fissato per il li) ottobre a 
Montecitorio il dibattito par
lamentare sull'affare Moro (la 
data è stata decisa in una 
riunione dei capi-gruppo pre
sieduta da Ingrao. il governo 
l'ha accettata). 

L'elezione di Galloni al po
sto elle è stato lino a poco 
tempo fa di Flaminio Piccoli 
è stata — anche al di là del
le facili previsioni — assai 
contrastata. Il nome di Gal
loni era stato indicato dalla | 
segreteria democristiana, do-

1 no u.i corr.promes-o raggiun 
to con le m a d o r i correnti 
(compromessi cu- dovrebl» 
avere anche la conseguenza 
di portare Donai Cattin alla 
vice-segreter.a de ). ma a que
sto compromesso SÌ era oppo
sto Fon. Gerardo Bianco. 
rifiutandosi di ritirare la 
propria candidatura. Lo scru
tinio ha rivelato una spacca
tura assai larga nel gruppo 
de: Galloni ha raccolto 141 
voti (nove appeivi più d^l 
quorum). Bianco ne ha avu 
ti 102. 

Qual è il signif.cato di q je 
sta prova di forza? E" evi
dente che eli oltre cento vo j 
ti raccolti da Bianco sono i 
frutto di una aggregazione 
nella quale sono confluite le 
opposizioni politiche alla li 
nea della segreteria, oltre che 
(ma in parte minore) delle 
frange di malcontento per la 
soluzione < di vertice » che 
era stata adottata. 

Galloni, dopo la .-.uà elezio
ne. non ha taciuto questo se- j 
condo aspetto della votazione, j 
osservando che nel gruppo 1 
vi era sicuramente « l'aspira
zione per una espressione au
tonoma, che nascesse dal 
gruppo parlamentare stesso > 
(Bianco ha ricoperto per lun
go tempo l'incarico di vice
presidente). La nuova gestio
ne della presidenza dei depu
tati de resterà ancorata alla 

(Segue a pagina 2) I 

Su invito della Lega dei comunisti 

Colloquio in Jugoslavia 
tra Pajetta e Grlickov 

CAVTAT — Il compaeno 
Gian Carlo Pajet ta membro 
della Direzione del PCI - -
giunto a Cavtat per una bre
ve visita su Invito della 
Lega dei comunisti di Jugo
slavia — ha avuto ieri un 
colloquio eco il compagno 
Aleksandr Grlickov. membro 
della presidenza della Lega. 

Nel corso del colloquio — 
cordiale e aperto — l'atten
zione e s ta ta soprat tut to ri
volta all 'attuale situazione 
nel mondo, in particolare in 
s a i o al movimento operaio e 
progressista, e sono state 
espresse preoccunazioni per 
le crisi internazionale. 

In particolare si e discus
so dei rapporti e della colla
borazione fra la Leea dei co 

munisti di Jugoslavia ed il 
Par t i to comunista italiano e 
sul significato della collabo
razione e dello scambio di 
opinioni nel pieno rispetto re
ciproco e nella fiducia E' 
s ta ta sottolineata la vo!cotà 
dei due parti t i di contribuire J propr.e proposte 
al rafforzamento ed all'aliar- ' ' " ' "'" ' "'* 
gamento deila solidarietà in
ternazionale fra i partiti co
munisti. socialisti ed operai 
e tutt i gli altri movimenti 
progressisti e di liberazione. 
E' s ta to ribadito il fatto che 
le differenti posizioni e le 
divergenze non devono rap 
presentare un ostacolo alla 
co'.iaborazione. Ai colloqui ha 
partecipalo anche il segre
tario esecutivo della Lega. 
compagno Vlado Janzic 

Proposta 

sindacale per 

il « tetto » 

Oggi 
la risposta 

del governo 
I ROMA — La questiono del 
I M tetto v della retribuzione 
] pensionabile continuo ad esse 
i re il punto più dillicilo della 
j trattativa tra governo e sin 
I ducati. Ut diversità di ponziti 

in registrata nella serata d-
martedì aveva (xirtuto <td ag 
giornare a ieri l'incontro con 

I il mini.stro del Lavoro. 
j Martedì, i sindacati aveva 
I no dichiarato di non condivi 

doro le projmste (li Scotti a 
I proposito di « tetto /- e di € di-
i ritti acquisiti ?. Per i sinda 
i cuti .M trattava di andare ad 
! un v<. tetto » unico por tutte le 
I categorie, non eeeessivanutUo 
] ulto. Ma che cosa sarebbe 
| successo per quello categorie 
I — come bancari, piloti, ecc. — 
I che inni hanno oggi il tetto? 

Queste categorie, a iwircrc del 
I ministro, non dovevano per 
I dote lo condizioni di maggioi 

favore derivanti dall'asseii/u 
di qualsiasi « tetto ». Da qui 
il mancato accordo con i sin 
ducati. 

Ieri, la discussione si è apei 
ta in un'atmosfera tesa e la 
trattativa è andata avanti cui 
fatica. Il senso dello question. 
in gioco è stato sintetizzato 
da Garavini. segretario con 
federale della Cgil: i II pro
blema vero — ha dichiarato 
ai giornalisti — è che non è 
possibile pensare di non mir 
re fine al regime delle "pen 
sioni d'oro". In merito a de
terminate aspettative di col i 
io che sono più vicini ali i 

j iK'nsione. siamo disponibili a 
discutere con il governo, ma 
la posizione del sindacato e 
fermissima : ci deve essere un 
tetto per tutte le pensioni i. • 
La dichiarazione di Garav.ni 
ha riassunto l'orientamento t-
merso nella riunione della so 
greteria della Federazione 
unitaria svoltasi ieri matti 
na: insistere sul i letto * uni
co. anche se con la disponi 
bilità ad affrontare il proble 
ma di una «normativa transi 
toria i per (nielli che o non 
hanno un « tetto i oppure han 
no un •< tetto » più alto di 
quello che prevedono i sin 
da ta t i . 

Nell'ine ontro con la delega 
/ 'one sindacale, il ministro 
Scotti ha fatto il * punto » 
complessivo sulle trattative. 
ricordando le ipotesi sulle (pia 
li s'è già profilato un accordo. 

! confermando, perù, una pus;-
t /.ione di resistenza a proposito 
I della riscossione unificata dei 
I contributi e infine arrivando 

alla questione de! * tetto » e 
dei « diritti acquisiti ». Si 
tratta — ha detto Scotti — 
di un problema da alfronta 
re non nelle sue implicazioni 
tecnico giuridiche, quanto nel 
la suo. « natura » politica. 

La riunirne è stata quindi 
so-.p1.v5u per dare tempo ai 
s.ndacati di concretizzare le 

E infatti i 
sindacati hanno presentato al 
ministro u.va ipotesi articola
ta in tre punti: 1) prevedere 
un tetto unico minimo per 
tutte le categorie (quindi un 
the ix r quelle categorie che 
adesso non !o harno) pan a 
quello Inps r .vuhsato: 2i iti 
diciz/are il tetto (quello Inps. 
infatti, oggi non è indicizza 
to): 3) p r e v e d e r invi nonna 

(Segue in ultima pagina) 

ed ecco comparire... 
T^ATURALMENTE. qus-

sto giornale ha espres
so fin da ieri, in sede au
torevole e opportuna, il 
giudizio politico che i let
tori potevano attenderti 
sul significato di fondo del 
convegno dei fanfantant 
a Fiuggi. Ma non è stato 
abbastanza sottolineato, 
secondo noi, il senso di 
una scena madre verifi 
catasi l'ultimo giorno del
la riunione, probabilmente 
subito prima che salisse 
al podio, per pronunciarvi 
il suo gran finale, il se 
natorc Fanfani. Siamo 
percorsi, nel citarla, da 
qualche incertezza perché 
non abbiamo letto nessun 
giornale che la descrivesse 
con affettuosa e portico 
lareggiata minuziosità (co
me atrebbe meritato), m-
ci ingegneremo di imma
ginarla noi quanto più à 
possibile al vero. 

Premesso che (come no
tava ieri la nostra diffusa 
cronaca) a t u t to il conve
gno è s ta to segnato da 
una richiesta corale del 
ritorno al passatoi», deve 
esserci stato un attimo in 

cui su ogni altro clamore. 
prevaleva un grido dei 
presenti: « Rivogliamo il 
bollito, ripassate i lessi T> 
ed ecco, in questo preciso 
momento, come avrebbe 
detto Buzzatt. spalancarsi 
una grande porta e sta
gliarsi m cuna alla scala. 
secondo l'uso della Osiris. 
le due fresche, innocenti. 
amate figurine di Maria
no Rumor e di Emilio Co 
lombo. .4 questa vista, la 
DC di Zaccagnmi, proba
bilmente, sarebbe insorta 
gridando, con rispettoso 
ribrezzo: « Ancora'' ». 
mentre la DC di Fanfani 
ha salutato «l'inatteso ar
rivo » i « ha Repubblica» 
di ieri» con « grandi ap
plausi f. Fate caso a quel 
Va. inatteso arrivo ». Se V 
apparizione dei due rotta
mi fosse stata preannun
cio ta o prevista, si potreb
be unchc credere che l'as-
se m bl e a. cortesemente, 
avesse deciso di riservare 
loro una festosa accoglien
za, per un senso di turisti
co riguardo al passato. In
vece no. L'applauso è sta
to generale e spontaneo, e 
materiato di riformatici 

speranze. Nulla può dire 
di più, e meglio, sull'ani
mo genuino dei democri
stiani convenuti a Fiuggi. 

Un amico ci raccontava 
dt un signore molto ari
stocratico che una volta 
ebbe bisogno di assumere 
un nuovo domestico. Vide 
parecchi candidati e infi
ne fermo le sue preferen
ze su un aspirante più che 
sessantenne che gli parve 
proprio il suo uomo so
prattutto perche aveia 
tutti gli atteggiamenti e 
l'aspetto di « un vecchio 
servitore di ca--a ». come 
lo voleva lui. Ma mentre 
stava per fissarlo defini
tivamente gli chiese: 
« Aietc famiglia?:', a Mi 
e rimasto solo mio padre. 
signor ccntc. che faceva 
anche lui il domestico. 
Ora e a riposo, poveretto: 
ha ottantasei anni ed e 
ormai un uomo finito per 
sempre». « Mandatemelo 
— inoiun5e il sipnorc — 
prendo lui ». E cosi han
no fatto t fanfantant di 
Fiuggi. Erano là ad aspet
tare Pio IX. 

Fortebracci* 
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